
Muore a 70 anni mentre taglia la legna

Ieri pomeriggio a Denno l’uomo era sotto allo 
spaccalegna. Forse è stato colpito da un malore, cercando
di aggrapparsi al macchinario che gli è poi caduto addosso

Oltre alla amata Paola lascia i figli Roberto, consigliere 
comunale e Daniel. Grande appassionato di musica 
aveva fatto parte dei Randagi e ora dei Musicanti Nonesi

LEONARDO PONTALTI

A trovarlo, nel tardo pomeriggio 
di ieri,  è stata la moglie Paola:  
Franco Berti, settantenne di Den-
no, era riverso a terra nel cortile 
sul retro della sua abitazione, in 
via Degasperi, schiacciato dallo 
spaccalegna con cui stava lavo-
rando.
Era  già  senza  vita:  nonostante  
l’immediata chiamata al 112, l’in-
tervento dei soccorritori è stato 
vano. Il personale medico e sani-
tario arrivato sia in ambulanza 
che a bordo dell’elicottero dei vi-
gili del fuoco permanenti salito 
da Trento, non ha potuto che con-
statare il decesso dell’uomo.
Sembra verosimile che Berti pos-
sa essere stato colpito da un ma-
lore e che, rendendosi conto di 
quel che stava accadendo, abbia 
tentato di sorreggersi al macchi-
nario con cui stava preparando 
la legna per l’inverno. È caduto a 
terra trascinandolo con sé e fi-
nendo per rimanere schiacciato.
La  moglie  dell’uomo,  verso  le  
17.30, era scesa dall’appartamen-
to in cui vive la coppia per porta-
re il  caffé al  marito,  che aveva 
deciso di dedicare il pomeriggio 
al taglio di alcuni ciocchi e alla 
sistemazione della legna: non è 
escluso che Franco Berti potesse 
essere stato travolto dallo spac-
calegna già da parecchi minuti.
Dopo l’intervento dei  vigili  del  
fuoco volontari del corpo di Den-
no - i cui uomini si sono poi divisi 
tra l’abitazione della vittima e la 
piazzola dove era in arrivo l’eli-

cottero - e dei soccorritori, la no-
tizia della tragedia si è diffusa ra-
pidamente in paese.
Franco Berti era molto noto non 
solo a Denno e in Val di Non: fino 
al 2012 aveva lavorato all’Univer-
sità di Trento. Era tecnico dell’of-
ficina meccanica del Dipartimen-
to di Fisica a Povo.
Ma la di là della professione, era 
nell’attività a cui dedicava il tem-
po libero che aveva saputo farsi 
conoscere e apprezzare in tutto 
il Trentino. Aveva infatti sempre 
coltivato la passione della musi-
ca,  facendo  parte  di  numerosi  
gruppi in gioventù, come i Randa-
gi tra gli anni Sessanta e Settanta. 
Aveva poi a lungo animato feste e 
sagre con altri  complessi  e  da  
qualche  anno  faceva  parte  dei  
Musicanti  Nonesi,  la banda dei  
Sette comuni della Bassa Val di 
Non.
«Quella per la musica è una pas-
sione che aveva trasmesso sia a 
me che a mio fratello Daniel», ha 
ricordato commosso ieri il figlio 
Roberto,  che a  Denno è anche 
consigliere comunale e ha subito 
ricevuto la vicinanza del sindaco 
Paolo Vielmetti.
Dopo l’intervento dei carabinieri 
della compagnia di Cles, con una 
pattuglia della stazione di Novel-
la che ha curato i necessari accer-
tamenti , la salma è stata messa a 
disposizione della famiglia. Il fu-
nerale di Franco Berti sarà cele-
brato forse già domani nella sua 
Denno,  centro  nel  quale  aveva 
sempre  vissuto  impegnandosi  
per la comunità anche in ambito 
parrocchiale..

Franco Berti aveva 70 anni. A sinistra l’elicottero a Denno

Scuola, ecco i nuovi fondi provinciali
per pagare di più il personale Ata-Ae

Franco Berti trovato senza vita in cortile dalla moglie

IL DRAMMA

Sembra potersi  sbloccare la  
trattativa  per  il  rinnovo  dei  
contratti del personale scola-
stico Ata, degli insegnanti del-
la formazione professionale e 
delle  scuole  per  l’infanzia.  
L’amministrazione provincia-
le ha messo a disposizione al-
tri 300.000 euro, di cui 238.000 
euro  per  il  solo  personale  
Ata-ae. Le categorie più debo-
li, dal punto di vista stipendia-
le, avranno un aumento della 
quota obiettivi generali del Fo-
Reg. È questo quanto emerso 
ieri al termine del quarto in-
contro tra il sindacato e l’A-
pran. Il precedente incontro, 
ed era la fine di giugno, era 
finito con una “fumata nera” 
poiché non vi era nulla sulla 
riduzione  della  cosiddetta  
“forbice salariale”, né un impe-
gno sulla negoziazione anche 
della parte ordinamentale (i  
diritti contrattuali): Uil Scuo-
la aveva chiesto un ulteriore 
sforzo economico, in conside-
razione di quanto sottoscrit-
to  dal  Presidente  Fugatti,  
all’interno del Protocollo poli-
tico di dicembre 2021. 
«In  vista  dell’approvazione  
della  legge di  Assestamento 
di bilancio, Uil Scuola - spiega 
lo stesso sindacato - il 20 giu-
gno ha scritto al presidente e 
all’assessore  rilanciando  le  
proprie richieste. In seguito, il 
13 luglio, Uil Scuola e Uil Fpl 
hanno inviato  una  nota  alla  
presidente della prima Com-
missione: nel documento os-
servazioni puntuali con richie-
sta di modifica del disegno di 
legge. Finalmente ieri il presi-
dente dell’agenzia negoziale, 
avvocato Baracetti, ha confer-
mato che la proposta della Uil 
Scuola  Rua  è  stata  accolta:  
l’amministrazione ha messo a 
disposizione altri 300.000 eu-
ro, di cui 238.000 euro per il 
solo personale Ata-ae. Le cate-
gorie più deboli, dal punto di 

vista stipendiale, avranno un 
aumento della quota obiettivi 
generali del FoReg».
Ed ecco il commento di Soli-
nas:  «È  una  nostra  vittoria:  
mentre  altri  si  spendevano  
per le figura apicali, noi gli uni-
ci a batterci per Collaboratori 
scolastici e Coadiutori Ammi-
nistrativi. In buona sostanza: 
oltre all’aumento del 5 cinque 
sul tabellare e il riconoscimen-
to degli arretrati per gli anni 
2019-2020-2021 che si attesta 
in media su un 4  per  cento 
(1000-1800 euro lordi), si in-
crementano gli obiettivi gene-
rali del fondo Foreg, attribuen-
do 100 euro alla categoria A, 
80 euro alla categoria B , 20 
euro alla C. Infine si è ottenu-
to un impegno da parte del  
Presidente di Apran nel tratta-
re, immediatamente dopo la 
firma dello stralcio economi-
co, la revisione del Ccpl per la 
parte  giuridico  –  normativa  
(orario  AE,  mansionario  CS,  
art.19, retribuzione estiva per 
tutti i docenti, ...) e la costitu-
zione di un meccanismo chia-
ro di progressione orizzonta-
le  di  carriera.  Una  carriera  
che veda riconosciuti anche 
gli anni svolti a tempo deter-
minato.
Purtroppo tutto è rimandato 
al 17 ottobre: la parte sindaca-
le si è detta indisponibile a fir-
mare subito, perché deve ca-
pire. Malgrado la grande di-
sponibilità di  Uil Scuola per 
qualsiasi data, tutto si ferma 
per altre tre settimane».
Ed ecco il commento di Di Fio-
re: «A giugno tutto a posto, tut-
ti  pronti  a  firmare  (tranne  
noi). Ora che siamo riusciti ad 
avere risorse in più per quelli 
che hanno di meno, sembra 
che l’accordo non vada più be-
ne. Uil Scuola è pronta a chiu-
dere l’economico prima che 
le risorse spariscano di nuo-
vo». 

Uil «L’aumento del 5% sul tabellare e gli arretrati»
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